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Grazie  signor  Presidente.  Mah,  il  tema  è  conosciuto a tutti. Ora, la
domanda  è  abbastanza  semplice.  Ci  troviamo,  e può essere fonte poi di
confronto,  se  se  ne  ha  voglia,  sul tema, ci troviamo di fronte ad una
decisione,  quella del blocco totale del traffico, dalle otto e trenta alle
dodici  e trenta e dalle quattordici e trenta alle diciannove e trenta. Non
entro  nella polemica serve, non serve, quanto serve, mica serve. Prendiamo
atto  della  decisione. A questo punto però ieri abbiamo potuto constatare,
almeno  alla  vista,  e  allora  a  questo punto chiediamo i numeri, che al
blocco  del  traffico,  solo  la  mattina,  non  si  è accompagnato, almeno
apparentemente,  un  aumento  del  servizio  pubblico  erogato, almeno alla
vista,  a  questo  punto  quindi noi chiediamo i numeri, perché nelle varie
zone  della  città in cui ci siamo recati non abbiamo notato un aumento del
servizio  pubblico,  periferia  direzione centro, eccetera. Noi per esempio
sappiamo  che  da  tempo  immemorabile  la  domenica  solo  una  delle  due
direttrici  lungo  i  viali  della  circonvallazione va, così è stato anche
ieri.  Sulle  direttrici,  la  San  Donato piuttosto che da Corticella, non
abbiamo  notato  un  significativo aumento. Così come non abbiamo notato un
servizio navetta predisposto ad hoc per quelle zone che sono conosciute che
non  vengono  abitualmente  servite  da  ATC poiché non vengono considerate
remunerative.  Discorso  complesso  che  può  stare  in  piedi  laddove  si
programma  il servizio sulla città, discorso un po' più ostico quando anche
a  queste  zone gli viene detto: "tu la macchina non la usi", che rimangono
realmente  isolate.  Non sono tantissime, per carità, però ci sono, e anche
quelli    sono    cittadini    che    dovrebbero   essere   di   serie   A.
L'altra domanda è se è stato previsto uno sforzo corale e quindi se è stato
previsto, questo vale soprattutto anche per domani, per esempio un servizio
di  agevolazione  nell'uso  delle macchine pubbliche, cioè dei taxi o delle
auto  blu,  quindi degli sconti. Se è stata prevista, come in altre città è
stato  fatto,  la possibilità di tariffazione zero nell'uso dell'autobus in
queste  giornate  qua. O che tipo di tariffazione è stata decisa. Domani un
biglietto  vale per l'intera giornata oppure l'uso dell'autobus per esempio
è  gratuito.  Che decisione è stata presa in questo merito qui? Per esempio
se  si è aperto un tavolo per stabilire che nelle giornate di blocco totale
si  possano  ipotizzare  delle tariffe agevolate in merito alle autorimesse
cittadine.  Chi  raggiunge un luogo per esempio, e ha la finestra fino alle
14.30,  magari  potrebbe  sbrigare  i suoi affari entro le 16.30, però dice
lascio  la  macchina lì fino alle 19.30 perché fino alle 19.30 non la posso
usare.  Giusto,  giustissimo,  bravo il cittadino, ma in questo caso le due
ore  aggiuntive  di  parcheggio  non  desiderato, ma di fatto imposto, sono
calmierate,  c'è  una  tariffa di favore, oppure vanno tutte a ricadere sul
singolo? Questa è la logica della domanda.
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Grazie  signor  Presidente.  Niente  di  personale  ma  sono ampiamente non
soddisfatto,  perché  se stiamo andando a imboccare un percorso che diventa
strutturale,  questo  purtroppo  è una cosa che appare abbastanza lampante,
occorre imboccare dei percorsi ragionati che siano altrettanti strutturali.
Se  si  gioca  in  squadra si gioca in squadra tutti. Davanti al blocco del
traffico  deve diventare organica la maggiore offerta di servizio pubblico,
quindi  studiata,  quindi  le  navette,  eccetera, e di questo non ho avuto
traccia, ci sono delle zone della città che sono disservite, così come deve
diventare organico per esempio ad un incremento del lavoro, visto che siamo
tutti sulla stessa barca, che determinate categorie ci si mette d'accordo e
facciano  in  queste  giornate  qui uno sconto x. Adesso non ho la ricetta,
però  ho il principio, che è quello. Questo vale per tutte le categorie che
in   una   qualche   maniera   possono   essere  interessate  al  comparto.
Lei  ha  fatto  un accenno, il divieto riguarda la circolazione privata. Mi
perdoni, niente di personale, anche perché io eventualmente considerando il
lavoro che faccio se volessi una scappatoia ce l'avrei. La circolazione dei
Consiglieri  comunali  non  è  privata.  E'  che  penso  sia  stata  un po'
demagogico  togliere  46  persone che hanno un compito pubblico, un compito
pubblico,  poi  noi  si  sa  che  all'interno  del  proprio compito c'è chi
trasforma  le proprie prerogative in privilegi, ma lì sta nella persona. Il
principio dice che il mio compito è quello di partecipare a delle riunioni,
ma  soprattutto  quello  di  esercitare  un controllo da cui ne consegue un
indirizzo  sul territorio. Io vorrei capire, i 46 Consiglieri comunali come
fanno  a  esercitare  un  controllo  su  quello che accadrà domani, che sia
programmato, dal momento stesso in cui, ripeto, in maniera molto demagogica
siamo  stati  tolti dalla possibilità di girare. Ci sarà qualcuno fortunato
che  per  cause  personali, perché magari ha l'auto a GPL, a metano e potrà
farlo,  ma  io  considero  che  sia  una  questione  assolutamente  di pura
demagogia. E mi permetto di dirlo io perché io lo strumento, se volessi, ce
l'avrei  per girare lo stesso. Però non è questo il tema. Il tema è che con
la          demagogia          si          va          poco         avanti.
Un'ultima  cosa,  se  mi  permette,  perché  approfitto che c'è il Sindaco.
Signor  Sindaco, il blocco della città provoca dei danni alla città e io le
chiedo  di  provare a fare due chiacchiere con coloro che contribuiscono al
fatto  che si deve fare il blocco, ovvero sia ANAS, governo centrale, tutti
quelli  che  portano in città un volume di traffico enorme e che ancora non
hanno  risolto. Io su questa battaglia le dico che sarò suo alleato, perché
le  polveri  fini  in  città  non le fanno solo i bolognesi, le fanno anche
quelli   che   di  Bologna  non  gli  interessa  niente,  però  ci  passano
all'interno. Quindi questo secondo me è un tema, è un tavolo da aprire.
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Grazie  signor  Presidente.  Io  colgo  l'occasione  per  sottolineare come
all'interno  di  decisioni,  che  sono  assolutamente  lecite, anche quando
addirittura  sono  annunciate  eccetera,  eccetera,  beh occorre utilizzare
maggior                                                          buonsenso.
Noi  siamo  di  fronte ad una partita molto chiara: questa amministrazione,
prima  ancora  di  divenire  tale,  disse  "le  gocce sono una fetenzia, le
toglieremo".       Per       carità,       ci       mancherebbe      altro!
Noi  però  avevamo chiesto una cosa, che questo avvenisse all'interno di un
percorso  di  buonsenso,  laddove  indicammo  come percorso di buonsenso in
primis  quello  di  essere garantiti su dove questa opera che può piacere o
non  piacere  in  termini  assoluti  o  anche in termini di collocazione, è
comunque  opera  di  un  architetto  di  fama  internazionale, ci fosse una
garanzia  andasse  a  finire  non all'interno di un magazzino dimenticato a
prendere  la polvere o magari ancora peggio. Devo dire che in tutta onestà,
tanto lo sappiamo, non è che qualcuno di noi viene giù con la piena, che la
scadenza  a  cui  ha  fatto riferimento il Sindaco, beh insomma ci si mette
attorno  ad un tavolo, di fronte comunque a una data che è tra un anno, una
quadra  la si trovava. Così come è difficile all'interno di questo percorso
non  cogliere  che  si  reputa  questo  spazio  espositivo,  sì  che rimane
virtualmente,  ma che se non si ha la possibilità di raggiungere o comunque
non  ha  una  attrattiva  promozionale,  sarà  uno  spazio  espositivo poco
frequentato.  Quindi  o  si  ritiene  che è inutile, ma anche qui siamo nel
campo    del    lecito,    per    carità,    ma    allora   lo   si   dica.
Io  credo  che  uno  spazio  espositivo  in cui una città, in cui le grandi
attività  della  città  e i grandi soggetti della città possono spiegare ai
cittadini,  e  non  solo  ai  cittadini, che cosa c'è in città, che cosa si
pensa  di fare in città, come si pensa diventerà la città, io credo che sia
utile.  Per  esempio  quello spazio cittadino ospitava una sequenza, sia in
computer che cinematografica, in cui si spiegava come sarebbe divenuto Teo,
il  Civibus,  non  mi  risulta  che a fronte di un profondo cambiamento sia
cambiata anche l'informazione data. Ripeto, qui siamo nel campo del lecito,
io  non  sono  uno  abituato  a  urlare, no; però ci sono delle perplessità
rispetto              alle             scelte             sull'opportunità.
Questa      amministrazione     giustamente...     cosa     è     successo?
Questa  amministrazione  giustamente  dal  suo  punto  di  vista  ha inteso
modificare  radicalmente  un  progetto  che  andava  da San Lazzaro a Borgo
Panigale  per  farlo  finire  al  centro,  allargarlo,  insomma modificarlo
profondamente,  non  mi  risulta che questa informazione data in quel luogo
adibito  all'informazione  sia  cambiata.  Cioè chi ieri l'altro, per dire,
nelle  ultime  settimane,  ha  avuto accesso al luogo, prima che chiudesse,
riceveva la stessa informazione che riceveva quando ancora c'era il vecchio
progetto,  chiamiamolo così, con le vecchie intenzioni. Questo dimostra che
poi tutta questa voglia di fare informazione in realtà non c'è stata, visto
che non si è utilizzato lo strumento, per fare informazione, principe della
città;  che  era  giusto  appunto  la  struttura  di  cui  stiamo parlando.
Quindi  noi  andiamo  a tenere in vita un organismo fino al 31 agosto 2006,
prefigurando  un  anno e mezzo, forse di più, di piccolo cabotaggio, in una
struttura  che  viene  svuotata  dal  suo significato. Io dico che a questo
punto  si  poteva fare un ulteriore tavolo di confronto e concertazione con
tutti  i  soggetti  interessati  e  vedere  di  studiare un altro percorso,
qualunque  esso  fosse.  Perché  pensare,  come  ci siamo sentiti dire, che
l'ingresso sarà poi dentro al palazzo Re Enzo, eccetera, significa di fatto
svuotarlo  da  quella  che è la sua mission. Una mission a cui nessuno deve
per  forza  credere,  ci  mancherebbe  altro. Però era quella. Così come il
destino delle famose Gocce, giusto, giustissimo che qualcuno reputi che non
siano un valore o quant'altro, non giusto non prendere atto che comunque un
valore  sono.  Poi  magari  uno elettoralmente ci ricama sopra, per carità,
però è comunque un qualcosa per cui sono stati spesi dei soldi, che è stata
realizzata,  eccetera.  Penso che prendere un po' più di tempo per andare a
cercare  una  congrua  collocazione di questa struttura, magari, che ne so,
vicino  alla  fiera, magari, non lo so dove, non sono io tenuto e non è che
...  io posso contribuire, ma il percorso non è stato neanche iniziato, non
ci  risulta   quanto  meno,  con c'è stato un concorso di idee per chiedere
dove  queste Gocce avrebbero potuto essere collocate, ci risulta che ci sia
stata  una  specie di iniziativa giornalista, quindi privata, una specie di
sondaggio.  Io  credo che sarebbe stato buonsenso dire: questa struttura lì
non ci piace, questa struttura lì non la vogliamo, però neanche la vogliamo
-  come  dire - smantellare senza avere certezze sul fatto che verrà in una
qualche  maniera  ripristinata,  eccetera.  Si  è  deciso di andare avanti,
ripeto,  in  maniera lecita, siamo all'interno anche degli impegni presi in
campagna  elettorale,  ci  mancherebbe  altro,  credo  che la città avrebbe
capito,  mi immagino, mi auguro, se qualcuno avesse detto: guardate, questa
rimane  la  nostra  intenzione, non vogliamo buttare via il bambino insieme
all'acqua  sporca,  vogliamo  semplicemente  arrivare  a  realizzare quanto
abbiamo dichiarato in campagna elettorale; cioè di togliere di lì le Gocce,
però     le     vogliamo     togliere    senza    buttare    via    niente.
Quindi  cercando  di  valorizzarle  in  altro  luogo,  da  trovare,  e  via
discorrendo.
Dico che secondo me, da quello che ci risulta, non ci si è neanche provato,
il  che  è  un  peccato.  Stiamo vedendo che sta accadendo quanto ci si era
impegnati  a  fare  in  campagna elettorale, ne prendiamo atto, non urliamo
particolarmente  scandalizzati,  sottolineiamo però che questa struttura in
questo  momento  viene  smantellata,  da  qualche  parte verrà accatastata,
accantonata  o  quant'altro, non si ha nessuna notizia su quello... Io dico
questo  semplicemente  perché  abbiamo  già  avuto una esperienza simile in
questa  città,  mi  riferisco  alla  Casa  del  Nettuno.  Anche  quella una
struttura  estremamente costosa, realizzata proprio nel cortile che c'è lì,
smantellata e lasciata marcire in qualche magazzino, una cosa che era stata
-  diciamo - recensita da autorevoli architetti, eccetera, e che era stata,
come  dire,  ammantata  di  una sua caratura. Però quella è lì a marcire da
qualche                                                              parte.
Ho  paura  che anche le famose Gocce, le vituperate Gocce faranno la stessa
fine.
Credo  che,  senza entrare nel merito delle diatribe tra architetti, non ne
ho la caratura, non ne ho la competenza, credo che comunque zone moderne, o
quant'altro,  della  città  che avrebbero potuto ospitare degnamente questa
struttura,  che  non  è  poi neanche così piccola, per tenere un bureau, un
ufficio, un qualcosa alle porte della città, è una idea che butto lì, credo
che  esistono.  Poteva essere una soluzione. Certo che va pensata, viste le
cifre che abbiamo saputo, che costa il montaggio, lo smontaggio, va pensata
con  cognitio  causa,  questo  è  sicuro. L'impressione è che non ci si sia
neanche  provato,  quindi  per  tutta questa serie di motivi, a prescindere
dalla  tecnicità  dell'atto  che  ci  è  stato illustrato, io voterò contro
questo  atto non per l'atto in quanto tale ma per ciò che rappresenta a mio
avviso,  cioè  uno spreco assurdo di risorse, non solo finanziarie ma anche
umane.

                                                                          
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                       
(PER                 DICHIARAZIONE                 DI                 VOTO)
Solo   per   ringraziare   il   Sindaco  delle  sue  preoccupazioni  e  per
tranquillizzarla  anche a mia volta, anche perché, guardi, le assicuro che,
stante  anche  il diverso carico di responsabilità, le assicuro che ci sono
molte  più possibilità che sia io più tranquillo di lei, anche perché è più
facile  fare le domande che non rispondere a quelle. Quindi le assicuro che
faccio  una  vita  assolutamente serena e assolutamente tranquilla. Le dico
che la mission di E-Bo è strettamente legata a quel luogo. Poi tutto si può
cambiare,  ma  glielo dico nella maniera più tranquilla e più serena; tutto
si  può  cambiare,  ma  è un dato di fatto. Così come è un dato di fatto la
consapevolezza che il permesso scadeva il aprile, ma è anche altrettanto un
dato  di fatto che siccome non siamo tra marziani le deroghe si concordano,
non mi risulta, se qualcuno avesse chiese qualche mese in più non credo che
la Sovrintendenza regionale lo avrebbe negato. Poi io prendo atto di quello
che  lei  mi  ha  detto,  per carità, solo che non se ne ha traccia. Lei si
metta nei miei panni, tranquillissimi, su tante cose ci sentiamo dire cose,
ma  alla  fine  quando si va a cercare una concretezza non la si trova. Che
qualcuno  stia  pensando  a dove collocare quelle dannate o benedette Gocce
non lo mettiamo in dubbio, il problema è che sull'argomento noi eravamo già
intervenuti  parecchie  settimane  fa  e nessuno ci ha detto niente, quindi
continuiamo a chiedercelo. Poi rimaniamo tranquilli, però ce lo continuiamo
a  chiedere,  perché nessuno ce lo ha detto. Che qualcuno da qualche perché
parte pensi è consapevolezza di tutti. Non riteniamo di avere di fronte una
amministrazione  decerebrata,  ci mancherebbe altro, ma non abbiamo notizie
dei  pensieri  nella  concretezza.  Che da qualche parte andranno è sicuro,
però   non   sappiamo   dove,  non  sappiamo  quando,  non  sappiamo  come.
Ora,  la  mission  di  E-Bo è quella di utilizzare quello spazio, certo non
impedisce  di  utilizzarne  un altro, non impedisce di fare chissà che cosa
nella  sua  mission, si potrebbe decidere di aprire un padiglione in piazza
XX  settembre,  sempre  per  questa mission, ma lei capisce che è difficile
pensare  a  chissà  quali  immaginifici progetti su un - diciamo - percorso
concordato  da  più  soggetti che già è stabilito finirà il 31 agosto 2006,
cioè  fra  poco più di un anno. Poi è chiaro che anche questo può cambiare,
può  cambiare tutto nella vita, si può anche decidere che si continua sulla
stessa mission fino al 2066, però lo stato dell'arte ci dice che la mission
di  E-Bo  finirà  il  31 di agosto del 2006. È difficile pensare che su una
cosa  che  da  oggi  vedrà  la fine in quattordici/quindici mesi, sedici, è
difficile  pensare  che si immagini chissà quali cose. A meno che in questo
tempo  non  ci  vediamo  arrivare  un  altro  documento dove si dice che il
comitato  esposizione  Bologna  E-Bo decide di proseguire la sua mission da
qui  al  2020 e quindi cercherà una collocazione, eccetera. Ma è chiaro che
noi ci rifacciamo su quello che abbiamo e quello che abbiamo ci dice che la
struttura  che  era  stata pensata per l'utilizzo di E-Bo, che finirà il 31
agosto  2006,  è  una  struttura  che  verrà mortificata nella sua mission,
perché  l'ingresso  non  c'è  più,  non  si  ha  notizia con che cosa verrà
sostituito,  l'unica  notizia  che  abbiamo  saputo  è  che si entrerà e si
accederà  in  quella  struttura  attraverso  palazzo  Renzo.  Punto.  Siamo
tranquillissimi,  le  assicuro,  anche  così  lei,  come primo cittadino, è
contento di sapere che i suoi concittadini sono tranquilli, siamo sereni, e
le  assicuro  che  è molto più facile stare di qua, a fare domande, e siamo
consapevoli,  che  non  stare  lì a dare delle risposte, soprattutto quando
dare  delle risposte è estremamente difficile per tutta una serie di motivi
su cui non ci voglio ricamare.
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 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                        
Anche  perché io ero uno dei firmatari dell'altro ordine del giorno, volevo
intanto  sapere  dal  consigliere  Bianchi  se  la mia firma vale anche per
quest'altro.                                                            No?
Allora, io rivolgendomi alla schiena del collega Merighi...


                                                                         
                                                                           
                                                                          
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                           
Ma  non  c'è  problema. Approfitto della presenza del Capogruppo del gruppo
più  corposo di questo Consiglio comunale, in un percorso di buonsenso, per
far  sì di buttare giù come Consiglio comunale una serie di suggerimenti di
indirizzi  da  proporre alla Giunta affinché certi temi siano affrontati in
maniera strutturale. Da cittadino ho sempre vissuto con un certo stupore il
fatto  che  praticamente  tutti  gli  anni saltava su, ma già da quando non
c'ero  io,  l'emergenza  freddo. Visto che siamo a Bologna e non a Miami ho
sempre:  ma  è  sempre  stato così, emergenza freddo? Anche con Guazzaloca:
emergenza  freddo. Come se fosse una cosa strana che a Bologna, a volte per
una  settimana,  a  volte  per  quindici  giorni,  a  volte per due giorni,
comunque  ci  fossero dei picchi di emergenza freddo, e l'ho sempre vissuta
come  una  maniera  strana.  Quindi  secondo  me c'è qualcosa che tocca tra
l'amministrazione  e  l'organizzazione  dell'apparato.  Nel senso che a mio
avviso,  che  esista un percorso che preveda che quando si scende sotto una
certa  temperatura si mettano in moto certi meccanismi, secondo me dovrebbe
essere  scontato. Nel senso che Bologna, a differenza di altre città, offre
maggior  riparo  alle  intemperie  fino ad una certa temperatura, perché ci
sono  i  portici,  insomma è una città più accogliente urbanisticamente, ma
non  c'è  portico  che tenga, quando si scende sotto una certa temperatura,
c'è  della  gente che ha bisogno. Ma questo da sempre, probabilmente sino a
quando c'erano i dinosauri da queste parti. Allora un ordine del giorno che
dica,  senza scrivere la ricetta, ma impostando un principio, che esista un
meccanismo,  è  come un po' a Bologna "emergenza neve". La parola emergenza
per  la  neve  può essere utilizzata se la nevicata è più del solito, è più
strana  del  solito,  ma  che  a Bologna almeno una nevicata arrivi ci sta,
voglio  dire,  è  difficile, poi ci sono degli anni in cui non ha nevicato,
per  la  verità, ma erano strani quegli anni lì, è stato un po' come quando
ha  vinto  Guazzaloca,  era  quello  che  era  strano,  non quando ha vinto
Cofferati,  che  quello  era  normale.  Ci sono delle cose... a Bologna...?
Come? Ma sì.

                                                                          
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                           

Lo  vedo  un  po'  nervoso.  Ecco,  a  Bologna  per  esempio una cosa che è
successa,  è  successa  una volta sola dacché mi ricordo io, è successo una
volta  sola  che  invase  l'acqua,  ci  fu  l'alluvione  a  Bologna, che ne
parlavano  tutti,  andavano a vedere, perché sembrava una cosa così strana.
Lì  è  capibile  che  non  esista...  '64? No, forse più vicino, non lo so,
comunque che io mi ricordi fu una volta. Allora lì uno capisce che la città
viene  colta  all'improvviso,  e scatta il meccanismo dell'emergenza. Ma su
una  cosa che è ripetitiva, tutti gli anni sappiamo che accade, cioè non si
capisce perché tutti gli anni si debba parlare di emergenza e si debba dare
l'immagine  di  una città che colta all'improvviso dal fatto che accade una
cosa,  che accade sempre, cerca chissà quali soluzioni. Tant'è vero che poi
alla  fine in questo patos di comunicazione, alla fine che cosa facciamo da
sempre?  O  almeno  da  quando  sono  liberi,  apriamo i sottopassaggi, via
Marconi,    via    Ugo    Bassi,    facciamo   sempre   le   stesse   cose.
Allora,   cominciamo   per   una   volta,   che   vada  a  onore  a  questa
amministrazione,  a  impostare  un percorso che dice che davanti a cose che
comunque  a  Bologna  accadono  e  se c'è cosa strana è che non accadono, a
impostare  dei meccanismi che siano solidi, strutturali, che fin da oggi si
sappia  che  quando  quest'altr'anno  farà  freddo scatterà questo, questo,
questo  e  quest'altro,  e poi nel caso dovesse accadere una cosa maggiore,
nel  senso  che  invece del solito freddo che c'è sempre, arrivano dei meno
30,  allora  parliamo  di  emergenza,  oppure della solita nevicata che c'è
sempre, arriva chissà, tipo la famosa nevicata che piegò i tralicci, allora
a  quel  punto  lì parliamo di emergenza, ma finché stiamo nella normalità,
parlare  di  emergenza?  Questa  è una cosa che io fin da bambino dicevo ma
emergenza    di    che?    Non    è    mai    stato    fatto.   Facciamolo.
L'ordine  del giorno non l'ho letto, però lo spirito mi sembrava quello lì,
mi  sembrava  quello  lì, credo che sia un ordine del giorno che invita non
questa amministrazione, ci mancherebbe altro, ma invita la città a dotarsi,
a  prescindere  da  qual  è  l'amministrazione  del  momento,  a dotarsi di
meccanismi  che  siano automatici di fronte a cose che accadono sempre. Poi
quale debba essere diciamo la cosa, impara l'arte e mettila da parte questa
è una discussione più tecnica. Uno potrebbe dire, emergenza freddo, preparo
X  brandine,  preparo  X questi, quest'altro, cosa vuol dire mettere su una
cosa  strutturata?  Vuol  dire  per  esempio  che io in maniera automatica,
quando arrivo attorno a ottobre e novembre vado già a ripulire, a mettere a
posto  a  sistemare  i  famosi  sottopassi,  invece di arrivarci all'ultimo
momento  mandando battaglioni di Hera che me li vanno a pulire perché siamo
in  emergenza  freddo,  ottobre e novembre ho già deciso, so già che quando
scatterà  il  freddo  quella  sarà  una  struttura  che  uso, piuttosto che
un'altra, intendiamoci. No? Eh? Va beh, però... al meglio non c'è mai fine,
però  sto  facendo  un esempio su una cosa che si fa da sempre, da quando i
sottopassi sono sempre chiusi, poi ci può essere di meglio, ben venga, però
che  ci  sia  un  qualcosa  di meglio che sia predisposto, esattamente come
quando c'è un'ordinanza del Sindaco, che quando la temperatura cala ci dice
da  domani  potete  accendere,  oppure  proprio  da  un  punto di vista del
calendario,  da  domani  si  può accendere dall'ora X all'ora Y, ci sia una
cosa  similare  che appena c'è la prima previsione che la temperatura cala,
si  dice  da domani sono aperte, questa e questa struttura già predisposte,
che  non diventano strutture fisse durante tutto l'anno. Sono strutture per
affrontare  il  momento del freddo, in maniera che quelle persone che hanno
deciso  per  un  motivo o per un altro, comunque subiscono un certo tipo di
vivibilità  in  città,  sappiano  che  durante  il periodo del freddo hanno
questi  punti  di riferimento, dove c'è una brandina, un the caldo, insomma
non  stanno fuori all'addiaccio, cosa che diventa pericolosa da un punto di
vista  sanitario, quando le temperature calano. Questo può essere applicato
in  diversi  campi,  e  piano  piano  in  diversi settori, chissà perché si
potrebbe  uscire dalla logica dell'emergenza, visto che sappiamo che alcune
cose  a  Bologna  comunque  accadono,  mi  riferisco anche ad alcuni eventi
fieristici  che  sembrano  tutte  le volte cogliere in contropiede la città
come  se fosse una cosa strana. Eventi fieristici che ci sono da vent'anni,
da  trent'anni,  quando  ci  sono,  rimaniamo tutti stupiti: ah, è successo
questo,  e succede sempre tutti gli anni. Allora cominciamo a normare tutte
quelle cose che si ripetono anno dopo anno, quindi sappiamo già che il SAIE
ci sarà anche quest'anno, il Motor show ci sarà anche quest'anno, nevicherà
anche  quest'anno,  farà  freddo  anche  quest'anno,  sono  tutte  cose che
sappiamo già che saranno, allora impostiamo un lavoro che sia organico, che
sia strutturale, e in cui il concetto di emergenza venga bandito, perché se
no  finiamo  con  l'essere  ridicoli,  e ci tengo a sottolineare ancora una
volta  che  queste mie parole non sono rivolte a questa amministrazione o a
questa  maggioranza,  ma a un andazzo che nella nostra città è sempre stato
così.

                                                                         
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                        

non  è  che  si  può  sempre  cercare  di volere fare i primi della classe,
soprattutto  quando  i  fatti concreti di tutti i giorni dimostrano che dei
marziani  primi  della  classe  non ce n'è. Allora, noi abbiamo proposto un
percorso  che lascia massima libertà decisionale organizzativa, strutturale
e progettuale alla Giunta perché è compito suo; punto. E non abbiamo inteso
puntare  il  dito indice accusatorio nei confronti di alcuno e l'ordine del
giorno   è   assolutamente   neutro   da   questo   punto   di  vista  qua.
Poi  il concetto di emergenza, di fronte al fatto che cose accadono con una
periodicità  costante dovrebbe essere superato, basta solo che noi sappiamo
benissimo  che  c'è  una  popolazione  di senza fissa dimora, una parte dei
quali  cerca durante tutto l'arco dell'anno un posto dove andare a dormire,
poi durante il giorno se ne va a fare i fatti suoi, per scelta, attenzione,
non   stiamo   parlando  di  casi  sociali  intesi  come...  Sono  percorsi
differenziati,  una  parte dei quali invece non cerca neanche dove andare a
dormire  durante  l'arco  dell'anno,  perché  gli va bene un altro modello.
Sappiamo  che questa popolazione ha un momento in cui questa propria scelta
di  vita  è  messa  a  dura  prova  dalle  condizioni  climatiche.  Allora,
all'interno  di  un percorso programmato, che può essere sempre migliorato,
cioè  di  posti  letto  che  diano  una risposta a chi durante tutto l'arco
dell'anno  cerca  il  posto  letto  e  via dicendo, ci possono essere tanti
soggetti  che  dicono:  abbiamo una serie di strutture che in emergenza con
delle  brandine  eccetera, in emergenza possono essere capaci di accogliere
chi  durante  l'anno  non  lo cerca questo tipo di servizio, ma che in quel
periodo  hanno.  Quindi  uno fa il conto, ci può essere la struttura X, una
struttura  Y,  che  dice  io  ho  50  posti letto organici, in emergenza ne
possono aggiungere dieci, quindici, venti eccetera. È questo che si chiede.
È  questo  che  si chiede, sì. Ma che poi ve ne siete accorti anche voi, ne
prendiamo atto. Però quello che noi chiedevamo era solo quello. Non avevamo
avuto nessun atteggiamento da primi della classe. Abbiamo detto: usciamo da
questo  tipo,  finalmente.  Capito?  Poi,  visto che vi proponete, solo voi
sapete fare le cose fatte bene, è chiaro che questo è un consesso politico,
uno  poi  assume degli atteggiamenti, e l'ordine del giorno che noi abbiamo
fatto, cosa c'è di strano a relazionare? Relazionare significa, non abbiamo
mica  detto  domani  mattina,  significa dire negli ultimi tre mesi abbiamo
consultato  tutti gli enti, tutti i soggetti preposti, sappiamo che la fase
invernale  ci permette di porre in essere X posti letto in più, punto. Cioè
che cosa c'è? Punto. Punto. Non è che noi chiedevamo di più, cioè non è che
è  relazionale.  Poi magari uno giacché relaziona, aggiunge: poi siccome ci
sono  delle  strutture,  ha  ragione  il  collega Monteventi, ci sono delle
strutture  che  possono essere per motivi proprio di dignità della persona,
ci  sono delle strutture che possono essere prese in considerazione solo ed
esclusivamente  in  un  percorso  che recita emergenza, si può sapere che a
queste  strutture  che  non  sono  emergenziali,  ma  sono  strutturali  ad
affrontare i periodi freddi, si ha la capacità nell'emergenza di aggiungere
eventualmente  X  posti. Punto. Cosa c'è da trovare delle polemiche davanti
ad  una questione di questo genere qui, si fa fatica veramente a percepire,
anche  perché è un ordine del giorno assolutamente che non recita colpe nei
confronti  di  alcuno,  non  l'abbiamo fatto nei nostri interventi, avremmo
potuto speculare su qualche improvvida dichiarazione, non lo facciamo, è un
percorso, è un ordine del giorno assolutamente neutro che dice: lo facciamo
questo  percorso?  Vedo  che siccome voi avete questo atteggiamento, che si
vede  che  è  nel DNA, da primi nella classe, rifiutate di fare un percorso
assieme  alle  forze  dell'opposizione su argomenti che riguardano tutta la
città  nella sua interezza, su problemi che a nostro avviso sono climatici,
quindi   né   di   destra   né  di  sinistra,  prendiamo  atto  del  vostro
atteggiamento. Evidentemente non vi va bene. Punto.


Data Seduta:  14/02/2005

Argomento:
                                                                          
 N. 23 DELL'O.D.G. (EX O.D.G. 303/2004) - P.G. N. 248080/2004: ORDINE DEL |
 GIORNO PER INVITARE IL COMUNE DI BOLOGNA AD AVVIARE UNA SERIA RIFLESSIONE|
 SU ALCUNI ASPETTI DELLA LEGGE 40/2004 IN MATERIA DI PROCREAZIONE         
 MEDICALMENTE ASSISTITA.PRESENTATO DAL CONSIGLIERE SCONCIAFORNI E ALTRI IN|
 DATA 24.11.2004.                                                         
                                                                          
 A CUI SI COLLEGA ODG PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MELEGA E ALTRI  NEL CORSO|
 DELLA SEDUTA (ODG N. 48  PGN 31559/2005 - APPROVATO)                     
                                                                                                                                                     
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                          

(PER                 DICHIARAZIONI                 DI                 VOTO)
Solo  per  dire  che  Forza  Italia  lascia  libertà  di voto ad ognuno dei
componenti del gruppo trattandosi di un argomento assolutamente trasversale
che riguarda le convinzioni di ogni persona.


                                                                    
                                                                           




Data Seduta:  14/02/2005

Argomento:

 N. 1 DELL'O.D.G. - P.G. N. 187258/2004 (EX O.D.G. 213/2004): TRAMVIA:    
 DECISIONI                                                                
 INERENTI LE PROCEDURE DI AVVIO DEI LAVORI DEL PROGETTO APPALTATO: MOZIONE|
                                                                          
 PRESENTATA DA 11 CONSIGLIERI, AI SENSI DELL'ART. 58 DEL REGOLAMENTO SUL  
 FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE, IN DATA 6.9.2004.                  
                                                                                                                                                     
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                           
(MOZIONE                                                          D'ORDINE)
Ho  una  mozione  d'ordine,  che preso atto dell'orario che è venuto, preso
atto   anche...  chiedevo  se  potevamo  rimandare  al  prossimo  Consiglio
l'argomento e quindi dichiarare chiuso il Consiglio adesso.
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   N. 1 DELL'O.D.G. - P.G. N. 187258/2004 (EX O.D.G. 213/2004):            
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   INERENTI LE PROCEDURE DI AVVIO DEI LAVORI DEL PROGETTO                  
   APPALTATO: MOZIONE                                                      
   PRESENTATA DA 11 CONSIGLIERI, AI SENSI DELL'ART. 58 DEL                 
   REGOLAMENTO SUL                                                         
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
                                                                           
  (ILLUSTRAZIONE)                                                          
  Non c'è alcun tipo di problema, Presidente. Questa richiesta è           
  stata  portata  a  seguito  delle perplessità che sono seguite           
  alla  presentazione  di  una completa rivoluzione sul progetto           
  appaltato                    della                    tramvia.           
  Ora,  è  indubbio  che nell'alveo sempre del ciò che è lecito,           
  tutti  possono decidere di cambiare qualunque cosa e qualunque           
  percorso  trovato. Occorre stabilire quanto questi cambiamenti           
  costano  in  termini  di  mobilità,  in termini finanziari, in           
  termini                    sociali                   eccetera.           
  Il  progetto  della  tramvia  dava una risposta trasportistica           
  meno  forte  rispetto  a  quella  di  un  metrò, ma pur sempre           
  migliore  rispetto  a quella attuale. Sull'asse est ovest, per           
  intenderci,  quello  della via Emilia, andando a realizzare un           
  collegamento  moderno,  con  una  moderna  tecnologia, tra San           
  Lazzaro              e             Borgo             Panigale.           
  Ora,  come  tutti  sapranno,  questo  progetto  era  già stato           
  finanziato  e  appaltato e si aspettava solo il via all'inizio           
  dei                                                    lavori.           
  Noi,   devo   dire,   siamo  molto  preoccupati  dal  percorso           
  imboccato,  perché  il  percorso  imboccato  a nostro avviso è           
  sollecitante  a  che  avvengano dei ricorsi, in merito a chi a           
  fronte  di un progetto, quello appaltato magari non ritenne di           
  partecipare  alla  gara,  e che a fronte invece di un progetto           
  differente,   sostanzialmente   differente,   avrebbe   magari           
  reputato  opportuno  una  sua partecipazione alla gara stessa.           
  Il   cambiamento   del   progetto   è  sostanziale  perché  il           
  collegamento  tramite  questa tecnologia riguarderà sempre San           
  Lazzaro,  ma  si  fermerà  nel centro storico. Mi auguro che i           
  Consiglieri  presenti  in aula si ricordino il progetto che ci           
  fu                                                 presentato.           
  Ovviamente  questo  è  congruente  con  le ulteriori scelte di           
  questa   amministrazione,   che   ritenevano   di  operare  il           
  collegamento  con Borgo Panigale, dal centro a Borgo Panigale,           
  con  quello  che  è  stato  denominato,  devo  dire  con molta           
  fantasia,                      metrò                     tram.           
  Il  problema  è che del metrò tram non si hanno notizie certe,           
  in  tempi brevi e probabilmente neanche in tempi lunghi, anche           
  se  c'è  chi si augura cose differenti. Mentre invece di certo           
  si  ha che si è rinunciato ad arrivare a Borgo Panigale con la           
  tramvia.  Quindi di sicuro c'è che a tutt'oggi, salvo ricorsi,           
  un   collegamento   di   trasporto  pubblico  più  moderno  ed           
  efficiente  rispetto  all'attuale  situazione non ci sarà, dal           
  centro  verso  ovest;  di contro non si è assolutamente sicuri           
  del   percorso  che  riguarda  l'altra  tecnologia  e  l'altra           
  realizzazione; e non entro nel merito delle polemiche, staremo           
  a                                                      vedere.           
  Sappiamo  anche  che  la  stessa tecnologia viene cambiata dal           
  momento  stesso  in  cui  si  ipotizzano  mezzi lunghi non più           
  diciotto metri, ma ventiquattro, il che cambia sostanzialmente           
  la  tipologia di servizio che si riesce a erogare, ma anche la           
  sua  flessibilità,  perché  l'assetto urbanistico di Bologna è           
  tale  da  far  lasciare  con facilità trasparire le difficoltà           
  concrete   di   riuscire  a  spalmare  sull'intero  territorio           
  cittadino  un  servizio che basa se stesso su mezzi utilizzati           
  lunghi   ventiquattro   metri.   Oltretutto   ci   sono  delle           
  considerazioni da fare in ordine a quello che recita il codice           
  della  strada, nel senso che la flessibilità iniziale prevista           
  era  determinata  anche  dalla  capacità  di  questo mezzo, di           
  uscire  dalla  sede  in cui era a guida vincolata per superare           
  eventuali                 ostacoli                 incontrati.           
  Ora  però  un  mezzo  a guida non vincolata non può superare i           
  diciotto  metri  di  lunghezza,  questo  per  il  codice della           
  strada.  Quindi  anche  lì è una partita aperta sul confronto,           
  per  esempio sul piano assicurativo. Cioè il mezzo che a guida           
  vincolata è in ottemperanza alle disposizioni del codice della           
  strada,   seppur   lungo  ventiquattro  metri,  come  affronta           
  l'argomento  se per un motivo qualunque deve svincolarsi dalla           
  guida  e  procedere  magari  anche  solo per un tratto breve a           
  guida  non vincolata? Cioè in quel tragitto, lungo o breve che           
  sia,  l'assicurazione  vale?  Perché in quel momento siamo non           
  nell'alveo  di  quanto  normato  e  previsto  dal codice della           
  strada.                                                                  
  Quindi  ci sono tutta una serie di preoccupazioni in merito al           
  percorso  che  ci è stato proposto, alla sua tipologia e anche           
  alla  sua  sussistenza  da  un punto di vista amministrativo e           
  normativo,  perché  non  possiamo dimenticarci che il progetto           
  che  ricevette  i  finanziamenti e che andò appaltato recitava           
  una  cosa  ben  precisa, e noi sappiamo che le norme prevedono           
  che  si possano i progetti modificare, ma prevedono anche, pur           
  mantenendo  i  finanziamenti,  ma  prevedono  anche che queste           
  modifiche  debbano  essere  non  sostanziali.  È chiaro che un           
  progetto  che  parla  di mezzi lunghi diciotto metri e dopo ne           
  parla  di  ventiquattro  già  è  una  modifica sostanziale. Un           
  progetto  che  parla  di  un  collegamento che partendo da San           
  Lazzaro arriva fino a Borgo Panigale è sostanzialmente diverso           
  rispetto  ad  un  progetto  che  parla di un collegamento, che           
  partendo  sempre  da  San  Lazzaro, arriva invece a fornire il           
  proprio  servizio  trasportistico solo fino al centro storico.           
  Quindi,  senza  aprire  chissà quali processi, senza formulare           
  chissà  quale condanna o processi alle intenzioni, queste sono           
  tutte  le  differenti  preoccupazioni che sono sul tappeto. Lo           
  stato  dell'arte dell'oggi ci dice che i finanziamenti accesi,           
  ottenuti   sul   metrò   non   ci  sono  più;  c'è  invece  la           
  disponibilità  a  finanziare  un progetto di metropolitana, il           
  che  ovviamente  ci  conforta.  Aspettiamo  ovviamente  che un           
  progetto  di  metropolitana  che si chiami tale, venga portato           
  all'interno  del percorso che solleciterà i finanziamenti, che           
  ci  è  stato assicurato verranno attribuiti ad esso. Ma mentre           
  aspettiamo  questo,  abbiamo  visto completamente stravolto un           
  altro  tipo di progetto. Quindi da un lato c'è un percorso che           
  è  sicuro,  dall'altro  c'è un percorso che è ancora nel solco           
  della                      non                      sicurezza.           
  Noi,  nel  sollecitare  questo dibattito, pensavamo di trovare           
  una  base  di confronto, perché siamo consapevoli che comunque           
  l'interesse  di  questa  città  è  che  ci siano dei credibili           
  sistemi   di   trasporto   pubblico   che  sono  assolutamente           
  indispensabili  alla  città  stessa,  soprattutto  -  e  viene           
  d'attualità  adesso - in un periodo che vede sempre più spesso           
  il ricorso al blocco del traffico anche sul piano strettamente           
  sanitario.  Quindi  i  tempi  stringono  e ci auguriamo che si           
  arrivi  il prima possibile a dotare la città di questi servizi           
  trasportistici                                       pubblici.           
  Dubitiamo,  siamo  perplessi,  abbiamo il timore che la strada           
  intrapresa  non  sia  la strada giusta. Ovviamente nel momento           
  stesso  in  cui  esprimiamo il nostro timore, esprimiamo anche           
  l'augurio  di  essere  in errore. Perché se i nostri timori si           
  riveleranno  infondati,  vedremo il realizzarsi di opere utili           
  per  la  città.  Colgo  l'occasione  per  sottolineare come la           
  passata amministrazione, a prescindere dall'essere d'accordo o           
  meno  su  quanto proposto, aveva comunque impiegato le proprie           
  risorse   e  le  proprie  capacità,  non  dico  unicamente  ma           
  soprattutto     nel     campo    del    trasporto    pubblico.           
  Noi  oggi  abbiamo  l'impressione che ci sia un passo indietro           
  sul  trasporto  pubblico e abbiamo l'impressione che si spinga           
  moltissimo  anche  a  livello  di  comunicazione  proprio  sul           
  trasporto  privato,  perché il famoso passante nord è comunque           
  una  struttura  che  si  rivolge  ad  una  ottimizzazione - fa           
  virgolette - razionalizzazione - fra virgolette - che comunque           
  riguarda  il  trasporto  privato  e non il trasporto pubblico.           
  Abbiamo l'impressione, e ne discuteremo presto in commissione,           
  noi  abbiamo  l'impressione  che si stia frenando, è di questi           
  giorni  la  notizia  di  quello accadrà lungo la ex Veneta, si           
  stia    in    realtà   frenando   sul   servizio   ferroviario           
  metropolitano,  che  ci  siano  degli interventi a spot ma non           
  organici;  e facciamo presente una data che nessuno di noi può           
  ignorare,  ovverosia quella data sempre più prossima in cui ci           
  sarà la realizzazione, la finalizzazione del progetto in corso           
  d'opera,  in corso di realizzazione, quello riguardante l'Alta           
  Capacità, che vedrà la stazione nell'arco di pochissimi giorni           
  passare  dagli attuali movimenti, che sono stimabili e stimati           
  attorno  ai  50/70  mila  passeggeri  giorno,  a  160/180 mila           
  movimenti  giorno.  Questo  praticamente  a  800  metri, ad un           
  chilometro            da            piazza           Maggiore.           
  Quando  questo  accadrà,  se  noi  non  sapremo  pronti in una           
  maniera  o  nell'altra a garantire l'afflusso e il deflusso di           
  larga  parte,  non  la  totalità ovviamente, ma larga parte di           
  questa  utenza  da  e  per  la stazione, saranno dolori per la           
  nostra                                                  città.           
  Questo  quindi è il contesto nel quale si pone l'argomento che           
  noi  abbiamo proposto per un approfondimento e una discussione           
  in Consiglio comunale; abbiamo espresso dei dubbi, non abbiamo           
  condannato  nessuno.  Credo che stiamo parlando dell'interesse           
  della  città,  mi  auguro  che  questo atteggiamento, che è di           
  discussione  e di approfondimento, e di confronto con le forze           
  della maggioranza, sia colto per quello che è, e che porti dei           
  frutti        positivi        per        l'intera       città.           
  Certo che se si continuerà ad affrontare l'argomento mobilità,           
  trasporto pubblico, con atteggiamenti ideologici, andremo poco           
  in  là.  Del  resto  che siamo in un mondo che è schizofrenico           
  sull'argomento  è  dimostrato  anche  dalle  dichiarazioni che           
  abbiamo letto sui giornali, tutti noi bene o male li leggiamo,           
  di  una persona, che è quella che ha preso il posto del nostro           
  Sindaco,  a  capo  del  più  grande  sindacato organizzato, in           
  termini  numerici,  della nazione, che ha invitato a investire           
  sull'auto.  Allora  c'è  qualcosa  che non funziona, tutti noi           
  siamo  preoccupati  perché  stiamo  cercando di disincentivare           
  l'uso dell'auto, di portare avanti l'uso del mezzo pubblico, e           

  poi arrivano grandi messaggi di persone di grande caratura per           
  aumentare  invece  di  fatto l'uso dell'auto, perché investire           
  sull'auto  significa  questo. È difficile pensare che qualcuno           
  chieda  di  investire su un prodotto la cui utenza e clientela           
  poi  invece  è  spinta alla disincentivazione all'utilizzo del           
  prodotto  stesso. È chiaro che se io convinco culturalmente la           
  gente a smettere e a cessare di usare l'auto, di utilizzarla a           
  favore  del  mezzo  pubblico,  sarà  poi  una gara dura che la           
  convinca  contemporaneamente  ad acquistare l'auto. Perché uno           
  che  acquista  l'auto  la  acquista  per usarla. Allora qui ci           
  dobbiamo  mettere d'accordo perché stiamo dando dei segnali di           
  assoluta  schizofrenia  sul  tema,  perché  è  chiaro  che non           
  possiamo  pretendere  che  i cittadini per "mantenere" la FIAT           
  acquistino  l'auto  per  poi tenerla tenerla ferma in garage o           
  ferma  tre o quattro volte la settimana o quello che sarà. Qui           
  ci  dobbiamo chiarire, i messaggi sono anche culturali. Questo           
  è  il  primo  nodo  da sciogliere. Poi possiamo discutere se è           
  meglio  il  tram,  il  tram/metrò,  questo  qui o quest'altro,           
  sopraelevata,  in  sotteranea, in superficie, sono discussioni           
  che  vengono  però  dopo  che  ci  siamo  chiariti  sul  piano           
  culturale.  Una  società che vuole fortemente investire sia in           
  termini  culturali,  sia in termini finanziari, sia in termini           
  strutturali,  sul trasporto pubblico, non può essere la stessa           
  società che poi dice: dobbiamo investire sull'auto, perché c'è           
  qualcosa che non funziona. Se vogliamo...                                
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
                                                                           
  (PER                                                  REPLICA)           
  Mah, guardi Presidente, qui è fatica portare avanti un dialogo           
  tra  sordi.  Se c'è qualcuno che non ha mai mostrato posizioni           
  preconcette o ideologiche, questo qualcuno è il sottoscritto e           
  la  forza politica che rappresenta, che a fronte di scelte che           
  abbiamo  giudicato  lecite,  ma con cui non eravamo d'accordo,           
  abbiamo  provato  a  fare  delle  proposte di mediazione, e ci           
  siamo  sempre trovati di fronte a dei "niet". Questo è il dato           
  di  fatto  incontrovertibile.  Nessuno  ci  ha mai chiesto, io           
  stesso ho consegnato il documento direttamente al Sindaco, non           
  mi  scandalizzo,  prendo  atto,  ma nessuno ci ha mai chiesto:           
  mettiamoci  attorno  ad  un  tavolo  e vediamo. Quindi, voglio           
  dire,  ne prendiamo atto, non ci scandalizziamo, però facciamo           
  fatica  ad  accettare  che  da  chi  per primo ha rifiutato un           
  tavolo   su  cui  confrontarsi,  ci  si  dica:  non  assumiamo           
  posizioni  preconcette.  Di  sicuro  da parte nostra, e faccio           
  notare,  magari  a  qualcuno  non  interessa,  che  sul famoso           
  accordo  tramvia ci siamo astenuti, non abbiamo votato contro,           
  il che sottolinea ancora una volta che laddove ci sono dubbi e           
  vengono   esternati   non   sono   determinati   da  posizioni           
  preconcette,  altrimenti in politica si vota contro, punto. Se           
  ci  si  astiene  significa che si è pronti a collaborare, cioè           
  l'astensione  ha  un suo bel significato ben preciso. Questo è           
  un      dato     di     fatto     direi     incontrovertibile.           
  Il  problema  è  che  oggi  l'utilizzo dell'auto privata non è           
  determinato  dalla  più  o  meno  profonda  cultura  di chi la           
  utilizza,  più o meno - come dire - vivace intelligenza di chi           
  la  utilizza.  Oggi  moltissimi  di  coloro  che  usano l'auto           
  privata  lo  fanno  perché non hanno un trasporto pubblico che           
  gli  dà  una risposta. Questo è un dato di fatto che credo sia           
  fuori   discussione.  Poi  all'interno  di  questa  massa  che           
  utilizza  l'auto  privata c'è anche chi potrebbe farne a meno,           
  ma  anche  qui  siamo nello scontato, siamo nel bar. Rimane il           
  fatto  che  il  trasporto pubblico oggi, e chi ha qualche anno           
  sul  groppone come me se lo ricorderà, il trasporto pubblico a           
  Bologna  oggi  dà  una  risposta  che nell'impianto è uguale a           
  quella   che  dava  quarant'anni  fa,  però  con  alcuni  rami           
  tagliati. Io per esempio abito in un posto dove quando ci sono           
  andato  ad  abitare,  metà  anni '80, avevo una corrierina che           
  passava la mattina e una che mi riportava a casa la sera, oggi           
  non  c'è  più,  da una dozzina d'anni, per fare un esempio sul           
  piano  personale  che  vale  quello che vale. Noi sappiamo che           
  oggi  ci  sono  delle  zone  di Bologna, per non parlare della           
  Provincia,  che sono totalmente disservite dal mezzo pubblico.           
  Questo è un dato di fatto. La società si è evoluta, la società           
  è  andata  avanti,  la  società  ha  espresso  una  domanda di           
  mobilità  consequenziale  a  questa  evoluzione, in termini di           
  lavoro, in termini di orari, in termini di giorni, che è stata           
  soddisfatta  solo  dal  mezzo  privato. Il che ha consentito a           
  tutti, ma io non sto facendo un discorso di destra o sinistra,           
  è  un dato di fatto che probabilmente vale per tutta l'Italia,           
  qualunque  amministrazione  ci sia, ma ha consentito a ciò che           
  era  pubblico  di  venire  meno  ad un proprio preciso dovere,           
  ovverosia  quello  di  fare  seguire  l'offerta  di  trasporto           
  pubblico alla domanda che si differenziava in modi, in termini           
  e  in  qualità,  poi  probabilmente la gente si arrangia. Cosa           
  significa   questo   suonino?  Cioè?  No,  non  è  il  secondo           
  intervento, mi perdoni, è la replica.                                    
                                                                           
                                                                          
  Data Seduta:  14/02/2005                                                 
                                                                           
  Argomento:                                                               
                                                                           
                                                                           
   N. 1 DELL'O.D.G. - P.G. N. 187258/2004 (EX O.D.G. 213/2004):            
   TRAMVIA: DECISIONI                                                      
   INERENTI LE PROCEDURE DI AVVIO DEI LAVORI DEL PROGETTO                  
   APPALTATO: MOZIONE                                                      
   PRESENTATA DA 11 CONSIGLIERI, AI SENSI DELL'ART. 58 DEL                 
   REGOLAMENTO SUL                                                         
   FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE, IN DATA 6.9.2004.                 
                                                                           
                                                                           
                                                                           
                                                                           
  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
  Io  prendo  atto  che  c'è  l'assoluta  assenza  del Consiglio           
  comunale,  quindi  della  maggioranza e della minoranza, su un           
  argomento che è estremamente importante... su un argomento che           
  è  estremamente  importante...  Presidente,  sto  parlando del           
  dibattito,  non  sto  parlando  della presenza fisica in aula,           
  dibattito su un argomento che è strategico per il futuro della           
  nostra   città  ha  visto  un  pisquano,  uno,  che  sono  io,           
  illustrare  l'argomento,  ha  visto  giustamente  un Assessore           
  rispondere e l'assoluta assenza sia delle forze di maggioranza           
  che quelle di minoranza. Il che, perdonatemi ...                         
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
  Qui  davanti a me ho il Sindaco. Uno dei compiti che ha sempre           
  assolto  il  Sindaco,  con  tutto  il  rispetto, ma è in senso           
  positivo  che  lo dico, proprio da rappresentante sindacale, è           
  la capacità sullo stesso argomento di incontrarsi, di parlare,           
  finché  non si arriva a una quadra. Ora se qualcuno mi dice...           
  parlo  di... No, parlo di lei, sul piano personale ovviamente.           
  Vede, la politica ha anche momenti noiosi, però se qualcuno mi           
  dice che l'argomento... siccome qui c'è un blocco del traffico           
  ieri,  giusto,  per  carità,  doveroso  se  non giusto, c'è un           
  blocco   del   traffico   domani,  se  qualcuno  mi  dice  che           
  sull'argomento trasporto pubblico abbiamo trovato la quadra, è           
  tutto  a  posto,  è  tutto  regolare, e quindi non importa più           
  parlarne  perché  ne  abbiamo  già  parlato venti volte, io mi           
  metto cheto. Io dico che l'argomento è sempre di una attualità           
  paurosa. Abbiamo scoperto sui giornali ...                               
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
  In  politica  si  prende  uno  spunto  poi  per  parlare di un           
  argomento,  ha  capito?  Non  è  quello, altrimenti basterebbe           
  mandare dei registratori con dei robot, e saremmo già a posto.           
  L'argomento  è  il  trasporto  pubblico, perché se lei mi dice           
  questo  io le dico a questo punto che questo argomento è stato           
  proposto il 6 settembre, ne stiamo parlando che siamo oltre la           
  metà  di febbraio, anzi quasi alla metà, anzi, siamo alla metà           
  di  febbraio,  perché  è  il  14  su  28,  allora  glielo dico           
  ufficialmente  a lei che è Presidente che c'è qualcosa che non           
  funziona,  perché se in termini di regolamento dei Consiglieri           
  comunali  propongono  un  argomento il 6 settembre e ne stiamo           
  parlando  in  febbraio  vuol  dire  che  c'è  qualcosa che non           
  funziona.                                                                
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
  Mi  faccia finire, per favore. Poi se lei ne ha voglia andiamo           
  a  mangiare  insieme,  e  facciamo  un colloquio fra me e lei,           
  insomma.  Quindi  l'argomento  per  me  rimane di attualità, e           
  attuale,  anche  perché  non abbiamo visto il seguito, abbiamo           
  firmato qui un accordo di programma con la Provincia, ma non è           
  che   siamo  stati  messi..  Sappiamo  qualcosa  dell'appalto?           
  Sappiamo  qualcosa  dell'inizio lavori? Non sappiamo niente. E           
  niente   ci   è  stato  niente.  Quindi  se  non  le  dispiace           
  l'argomento           rimane           di           attualità.           
  Detto questo, se voi pensate che sul tema a Bologna vada tutto           
  bene,  siamo a posto così, saranno i cittadini che prenderanno           
  atto se va tutto bene oppure no. Saluta a soreta.                        
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  Consigliere CARELLA                                                      
                                        FORZA ITALIA                       
                                                                           
  Assessore,  qui  non  è  mica questione di tifare per una cosa           
  piuttosto  che  per un'altra. Il permesso di installazione dei           
  distributori  automatici,  segue  una trafila. Per cui tutti i           
  vari   soggetti  che  vogliono  installare  dei  distributori,           
  seguono la loro trafila. Sì, ma non è quello che lei ha detto,           
  mi   perdoni  Assessore,  lei  non  mi  ha  detto  io  non  ho           
  preclusioni nei confronti delle domande di alcuno, io ho detto           
  io  promuoverò  che,  mi  perdoni, stiamo parlando di soggetti           
  privati.  Allora,  a  prescindere  da  quello  che pensiamo di           
  questi  soggetti, un conto è che l'amministrazione giustamente           
  sottolinei   che   non   ci   deve   essere   alcun   tipo  di           
  discriminazione  o quant'altro, che è altro discorso; un conto           
  è  che  l'amministrazione  dica,  come  dice  qui l'ordine del           
  giorno,  oltretutto  l'ordine  del  giorno nella illustrazione           
  sottolinea  come  queste  attività,  e  io  aggiungo  ne  sono           
  contento,  siano  non più attività di nicchia, ma attività che           
  hanno una loro corposità. La qual cosa può solo fare piacere a           
  chi  ha  certe  sensibilità. Ma giusto appunto per questo, per           
  cui  non siamo più in un percorso di nicchia che tutto sommato           
  non dà fastidio a nessuno, ma siamo in un percorso corposo che           
  ha  una  sua incidenza sulla composizione del mercato. Proprio           
  questo  ci deve spingere a tutelare percorsi che devono essere           
  normati  e  uguali  per  tutti. Perché altrimenti noi andremmo           
  all'interno di meccanismi che sono estremamente delicati visto           
  che       siamo       un'amministrazione       di       tutti.           
  Allora,  noi  sappiamo  per  esempio  che  dove  ci sono posti           
  pubblici  finiti, si accede ad essi tramite appalto, si fa una           
  gara  e  chi  vince utilizza quello spazio pubblico, in alcuni           
  casi.  Se  poi  laddove  esistono già distributori chiamiamoli           
  tradizionali, perché i distributori sono sempre quelli, cambia           
  la  tipologia  di  prodotto inserito dentro, ci sono gli spazi           
  per aggiungerne altri, per carità, chi ha niente in contrario,           
  ma  non  è  quello  che  c'è  scritto qui. Qui c'è scritto che           
  l'amministrazione  si  impegna  a  promuovere,  ad essere P.R.           
  all'interno  di  un  meccanismo  che è del mercato. Un conto è           
  dire:   l'amministrazione  si  impegna  al  fine  di  iniziare           
  percorsi  di cultura che spingano eccetera a prendere in esame           
  anche eccetera, che è tutta un'altra partita. Esattamente come           
  quando  ci impegniamo affinché, per esempio ne abbiamo parlato           
  qua,  per  promuovere l'uso dell'acqua potabile del rubinetto,           
  poi  se si offendono quelli che producono l'acqua minerale chi           
  se  ne  interessa,  visto  che ci siamo impegnati in questo, è           
  anche  questa  un'entrata  a  gamba  "culturale", cioè abbiamo           
  sottolineato  come  l'acqua potabile che esce dai rubinetti di           
  Bologna  sia  assolutamente  potabile, buona e spesso migliore           
  delle  acque  minerali,  abbiamo  cercato  di fare un'opera di           
  cultura,  che  può  portare  a  un  risparmio,  se qualcuno si           
  offende  se  ne  farà una ragione, ma non è quello che propone           
  questo  ordine del giorno. Questo ordine del giorno propone un           
  intervento  di  parte,  non  mi  pare  che questo possa essere           
  neanche  sorretto  dalla  normativa,  non  credo che il Comune           
  possa  predisporre  dei  percorsi  all'interno del mercato che           
  agevolino  un  soggetto  piuttosto  che  un  altro.  Ma  è  un           
  discorso, un discorso è se stiamo sulla cultura, se noi stiamo           
  invece  su  un  percorso  in  cui  io  dico  che  promuovo  la           
  diffusione  di  questi  distributori,  hai  capito? Intanto il           
  distributore   in   quanto   tale  non  è  equo  solidale,  il           
  distributore  è  fatto  di  lamiera, è neutrale, equo solidale           

  caso  mai è il prodotto che vi viene distribuito. Però siccome           
  sono differenti i soggetti, perché qui fra l'altro facciamo un           
  nome  e cognome, in realtà ci sono anche altri soggetti che si           
  occupano di questa tipologia di prodotto, non c'è solo questo.           
  Sì,  non  c'è  solo  questo.  Allora  perdonatemi, questo è un           
  brutto    nelle    premesse    ordine   del   giorno,   perché           
  un'amministrazione in quanto tale deve garantire agibilità sul           
  territorio  a tutti, non può in un campo come questo sul piano           
  concreto  garantire percorsi privilegiati a soggetti piuttosto           
  che  ad  altri.  Altro  discorso  è  sul piano culturale se si           
  intende  fare  promozione  culturale.  Ma  questa  non  è  una           
  promozione  culturale  qui  si  entra sul piano pratico, sugli           
  equilibri  di mercato. Perché è chiaro che se in posti dove ci           
  sta  un  distributore piuttosto che un altro, anziché produrre           
  una  gara  in  cui  vincerà chi, poi lo scrivo io il bando, il           
  bando  di gara lo scrivo io, è chiaro che entro a piè sospinto           
  sugli  equilibri  di  mercato  e  questo  non credo che sia un           
  percorso  percorribile.  Non lo credo. Lo è? È un percorso che           
  possiamo percorrere? Possiamo permetterci come amministrazione           
  di  dire  io  promuovo  un  prodotto  piuttosto  che un altro?           
  Possiamo  farlo  senza  suscitare  dei ricorsi, un contenzioso           
  eccetera?  Ne  siamo  sicuri?  Siamo sicuri? Perché qui si sta           
  parlando  di  prodotti  contrapposti  ad  altri  prodotti. Poi           
  ognuno  esprime la propria cultura e il proprio gradimento per           
  un prodotto piuttosto che per un altro, ma questo è un dato di           
  fatto.  Allora noi possiamo introdurre dei meccanismi concreti           
  di  promozione  di  un prodotto o di una categoria di prodotti           
  piuttosto  che  un altro? Apriamo uno scenario inquietante. La           
  normativa  ce  lo  permette? Perfetto. Un domani potremmo dire           
  che  il  prodotto  della Coop, visto che ci sono i soci Coop e           
  via dicendo, c'è tutto un risvolto sociale, sono da promuovere           
  maggiormente  rispetto ai prodotti della Conad. Il principio è           
  sempre  quello.  Il  principio  è  sempre  quello lì. Possiamo           
  farlo?   Sono  migliori  i  prodotti  poi  Conad  di  Leclerc,           
  eccetera?    Se    noi   reputiamo   che   sia   normale   che           
  un'amministrazione  promuova una categoria di prodotti anziché           
  altri, provateci.                                                        
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   Consigliere CARELLA                                                     
                                FORZA ITALIA                               
                                                                           
   Mi perdoni il collega Monteventi, ma le cose non stanno così,           
   ma  glielo  spiego  anche  perché.  Perché  questo ordine del           
   giorno  non promuove un principio, non promuove un principio,           
   e  non chiede alla Giunta di imboccare magari di costruire un           
   regolamento  che  permetta che si costruisca un certo tipo di           
   situazione,  e ci sta, ci mancherebbe altro, lo voto anch'io,           
   lo   voto   anch'io.   Questo   promuove  l'attività  di  una           
   cooperativa ben precisa, dove dice che i dipendenti non hanno           
   chiesto che ci fossero dei distributori che distribuiscono un           
   certo tipo di prodotto eccetera, hanno chiesto che ci fossero           
   i distributori della cooperativa sopramenzionata. Scusate, ma           
   stiamo  scherzando  o  stiamo  parlando  sul serio? Ma stiamo           
   scherzando?  Noi ci facciamo promotori e rappresentanti di un           
   nome  e  cognome  che fa commercio, a prescindere da tutte le           
   considerazioni  a  monte?  Ma  non  esiste  né in cielo né in           
   terra.  Poi  voi  fate quello che vi pare, avete la legge dei           
   numeri  dalla  vostra parte, ma non è mica così che funziona,           
   cioè  non  è così che funziona. Perché questo non è un ordine           
   del  giorno  su  un principio, che dice preso atto che si sta           
   sempre  più  spandendo  il commercio meritorio di eccetera di           
   una  tipologia  di  prodotti  eccetera,  che  hanno tutta una           
   serie...  quindi  chiede  al  Comune che vengano predisposte,           
   oppure  al Comune di fornirsi di questa tipologia di prodotti           
   che  è  tutta  un'altra partita, ci mancherebbe altro. Qui si           
   sta  parlando  di  richiedere un intervento di promozione del           
   Comune  in  un  comparto  che  solitamente viene utilizzato a           
   seguito  di  una  gara  d'appalto  eccetera,  a  favore di un           
   soggetto ben preciso, di cui si fa nome e cognome. Non è mica           
   la  stessa  cosa.  Cioè  non è la stessa cosa. Poi voi potete           
   girare quello che vi pare, un conto è promuovere il commercio           
   o   promuovere   un'iniziativa   perché   vengano  conosciuti           
   culturalmente  l'esistenza  di  questo  e  di  quel  tipo  di           
   prodotto,  quindi fare un'opera culturale di approfondimento.           
   Un  conto  è  dire  di  costruire delle gare di appalto o dei           
   bandi  affinché  gli  spazi comunali che per antonomasia sono           
   pubblici,  a cui tutti devono poter partecipare a delle gare,           
   e  poi  chi  vince  la  gara  utilizza  lo spazio. Un conto è           
   costruire  in  maniera  che  vengano  previsti, ad esempio io           
   posso  costruire  una  gara  dove  prevedo  che la gara venga           
   affidata   sia   alle   ditte  che  commerciano  il  prodotto           
   chiamiamolo  tradizionale,  sia alle ditte che commerciano il           
   prodotto   equo   solidale,   eccetera.  Poi  se  all'appalto           
   parteciperà  una sola ditta lo vincerà. E' successo anche con           
   il  Civibus, ha partecipato solo Iribus, ha vinto. Ne abbiamo           
   preso  atto,  per  carità. Quindi questo è un altro discorso.           
   Quindi  un  conto  è che la cooperativa davanti alla quale mi           
   tolgo  tanto  di cappello, non la conosco, Chico Mendes vinca           
   queste   gare,  perché  magari  è  l'unico  soggetto  che  vi           
   partecipa.  Un  conto  è  che  nell'ordine  del  giorno venga           
   chiesto   in   italiano   di  installare  distributori  della           
   cooperativa  sopra menzionata. Ma stiamo scherzando! Scusate,           
   mi  perdoni,  e  su  questo  fatto si chiede un impegno della           
   Giunta!  No,  non  ci siamo mica. Non funziona mica così. Non           
   possiamo,  cioè non possiamo mica fare una cosa così. Sarebbe           
   diverso  chiedere  al  Comune:  preso  atto  che  tanti spazi           
   comunali   pubblici   sono  utilizzati  per  distribuire  con           
   distributori   automatici  bevande,  prodotti,  eccetera,  si           
   chiede  al  Comune  di  reperire,  di far sì che questi spazi           
   possano   mantenere   due  tipologie  commerciali  differenti           
   eccetera,  quindi  faccio  due  bandi,  uno  per  un prodotto           
   tradizionale  e  uno per un prodotto equo solidale. Perfetto,           
   poi  parteciperà  il soggetto X piuttosto che il soggetto Y e           
   qualcuno vincerà. Ma così non sta in piedi, perdonatemi.                
                                                                           
                                                                          
                                                                           
                                                                           
                                                                           
                                                                           
                                                                           





